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Proposta di legge

Uso responsabile e consapevole dell’intelligenza artificiale

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

CONTESTO

Già da alcuni anni a questa parte L’Intelligenza Artificiale (IA) sta rivoluzionando il mondo in cui
viviamo e le modalità con cui produciamo valore in tutti i settori.

In un quadro articolato di  fonti  e strumenti  e nel  rispetto della normativa europea e nazionale;
nell’ambito  delle  competenze  legislative  regionali,  si  rende  necessario  promuovere  l’uso
responsabile,  trasparente  e  consapevole  dell’Intelligenza  Artificiale,  in  una  fase  di  progressiva
adozione e, al contempo, si necessita di incrementare la consapevolezza e la sensibilizzazione degli
utenti sui rischi e sui vantaggi derivanti dall’uso di soluzioni di IA. Inoltre si richiede una PDL che
intenda delineare i casi d’uso consentiti e le regole applicative delle soluzioni AI, garantendo la
parità di accesso all’uso e alle opportunità offerte dall’IA.

Più in dettaglio la normativa europea e nazionale in tema è caratterizzata dal Regolamento (Ue)
2024/1689  (c.d.  “AI  Act”)  che  istituisce  un  quadro  giuridico  uniforme  e  armonizzato  per
“l'immissione sul mercato, la messa in servizio, l'uso e la promozione di sistemi di intelligenza
artificiale (sistemi di IA) nell'Unione, in conformità dei valori dell'Unione.

La presente Proposta di Legge consente alla Regione Toscana di dotarsi di un quadro normativo
chiaro  e  strutturato  per  l’adozione dell’intelligenza artificiale,  valorizzando gli  investimenti  già
effettuati in materia di innovazione digitale e ponendo le basi per un uso etico e responsabile delle
nuove  tecnologie  al  servizio  dei  cittadini  e  del  territorio.  In  particolare  essa  si  propone  di
promuovere  un’adozione  responsabile  e  trasparente  delle  tecnologie  di  intelligenza  artificiale,
garantendo il rispetto dei diritti fondamentali, la protezione dei dati personali e il miglioramento
della qualità dei servizi pubblici. Inoltre nel solco degli interventi già previsti dalla L.R. 57/2024
(“Disciplina  dell’innovazione  digitale  nel  territorio  regionale  e  tutela  dei  diritti  di  cittadinanza
digitale. Modifiche alla l.r. 54/2009”) muove in direzione di una più efficace azione di rimozione
del divario digitale esistente (c.d. “digital divide”), mirando a facilitare, anche mediante il ricorso a
soluzioni AI nella PA, un più immediato ed efficace accesso ai servizi a favore della cittadinanza.

L’assenza di nuovi oneri finanziari e l’utilizzo di strutture e risorse già esistenti rendono la proposta
sostenibile  e  immediatamente  attuabile,  mentre  il  coinvolgimento degli  enti  del  territorio  e  del
mondo della ricerca garantisce un approccio partecipativo e scientificamente fondato.

In Italia la legge 132/2025 sottolinea che “I sistemi e i modelli di intelligenza artificiale per finalità
generali devono essere sviluppati e applicati nel rispetto dell'autonomia e del potere decisionale
dell'uomo”,

L’UNESCO ha adottato, all’unanimità dei suoi 193 stati membri, un’importante raccomandazione
che  si  articola  in  valori  e  principi,  oltre  alle  modalità  per  metterli  in  pratica,  ricordando  in
particolare che l’avvento dell’IA può essere benefica od ostacolare il raggiungimento degli obiettivi
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di sostenibilità a seconda di come viene applicata.

Anche il Libro Bianco sull’Intelligenza Artificiale dell’Agid del 2018 sottolinea la sfida Etica alla
base di ogni riflessione in questo campo. Nella Strategia italiana per l’Intelligenza artificiale 2024-
2026  si  legge  che,  per  le  pubbliche  Amministrazioni,  dovranno  prevedesi  “percorsi  di
accompagnamento  che  sappiano  prendere  atto  dell’attuale  carenza  di  competenze  professionali
dedicate”.

Vengono  ripresi  anche  principi  e  raccomandazioni  suggerite  dalle  Linee  guida  europee  [in
particolare  Ethics  Guidelines  for  Trustworthy AI (2019),  The Assessment  List  for  Trustworthy
Artificial Intelligence (2020), White Paper on Artificial Intelligence (2020), The Ethics of Artificial
Intelligence: Issues and Initiatives (2020), Robustness and Explainability of Artificial Intelligence
(2020),  Review  of  the  Coordinated  Plan  on  Artificial  Intelligence  (2021)]  per  orientare  l’uso
responsabile  e  consapevole,  nel  rispetto  dei  principi  etici  fondamentali  che  sovraintendono  lo
sviluppo e l’implementazione dell’IA, con particolare riferimento ai valori dell’Unione Europea.

Infine si rappresenta che di recente sono state approvate le “Linee guida per l’adozione e l’uso
corretto e consapevole di soluzioni d’ntelligenza artificiale in Toscana ai sensi dell’articolo 8 della
Legge regionale 9 dicembre2024, n. 57”.

OBIETTIVI

La  presente  proposta  di  legge,  in  particolare,  è  finalizzata  a  promuovere  un  uso  responsabile
trasparente  ed  etico  dell’IA,  delineando  i  casi  d’uso  consentiti  e  le  regole  applicative  che
sovraintendono  l’utilizzo  delle  soluzioni  AI  nei  servizi  offerti  dalla  Pubblica  Amministrazione
regionale.  Ulteriore  obiettivo  sotteso  è  l’attività  di  informazione  e  sensibilizzazione  all’uso
consapevole sui rischi e sui vantaggi derivanti dal ricorso a strumenti di IA. Per garantire inoltre la
parità di accesso all’uso la Regione si adopera per diffonderne l’uso, anche mediante progetti mirati
ad includere e favorire i soggetti svantaggiati.

La PDL individua nell’apposita  sezione regionale  che sovraintende l’attuazione degli  interventi
previsti in seno all’Agenda Digitale Toscana (ADT), la struttura chiamata a definire la strategia
regionale sull’IA (ex. Art.11). In particolare l’ADT definisce gli interventi oggetto della legge, nel
rispetto degli atti di programmazione regionale mediante definizione degli obiettivi e dei risultati
attesi,  delle  risorse  e  delle  modalità  di  spesa,  degli  ambiti  di  collaborazione  con  i  Centri  di
facilitazione digitale, nonché mediante collaborazione con gli enti locali della Toscana e le loro
società in house e partecipate operanti nelle materie inerenti la cittadinanza digitale, ivi compreso il
Consorzio Metis, anche per attività di formazione all’uso responsabile e consapevole dei sistemi di
IA, al fine di migliorare il livello di conoscenza e la fruizione dei servizi nella PA (art. 5). L’ADT
individua e declina inoltre le azioni specifiche da intraprendere per i territori della Toscana diffusa. 

Le disposizioni della presente legge circa l’uso responsabile delle soluzioni AI si applicano anche
all’uso dell’IA nelle strutture che erogano prestazioni a carico del Servizio sanitario regionale (ex,
art. 8).

La Regione è chiamata nello specifico a elaborare linee guida per i soggetti pubblici e privati, a
creare e potenziare presidi per la facilitazione digitale, a svolgere l’attività di controllo sul rispetto e
la concreta attuazione, nel territorio regionale, dei principi e degli interventi definiti dalla presente
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legge.

La PDL si propone di garantire un’adeguata formazione e conoscenza sul corretto utilizzo di tali
strumenti,  avendo riguardo anche alla consapevolezza di  risvolti  etici  e delle implicazioni sulla
tutela  dei  dati  personali  connessi  all’uso  dei  sistemi  IA,  anche  mediante  attività  divulgativa
all’utilizzo di sistemi di IA, con attenzione ai profili di trasparenza, privacy e supervisione umana,
nonché di rispetto dei principi di equità di sostenibilità e responsabilità.

La Regione pertanto promuove un uso responsabile e consapevole degli strumenti IA, rispettoso dei
diritti dei cittadini, in conformità a quanto previsto dalla normativa europea e nazionale in materia,
in particolare in relazione al diritto degli stessi ad essere informati in modo chiaro, tempestivo ed
accessibile sulle modalità di utilizzo degli strumenti AI, ad ottenere una spiegazione esaustiva delle
decisioni basate sui sistemi di IA, che producano effetti giuridici o incidano significativamente sui
loro diritti; il diritto a richiedere ed ottenere l’intervento umano tutte le volte in cui la decisione
finale è basata esclusivamente sul trattamento automatizzato (c.d. “diritto all’intervento umano”); il
diritto della persona a non esser discriminata da sistemi di intelligenza artificiale (c.d. “diritto alla
non discriminazione”); infine, il diritto della persona a richiedere la cancellazione dei propri dati
personali utilizzati per l’addestramento o il funzionamento dei sistemi IA, quando i dati utilizzati
non siano più necessari, quando i dati siano stati utilizzati illecitamente, ovvero quando sia stato
revocato  il  consenso  o  sussista  un  obbligo  legale  di  cancellazione  (c.d.  “diritto  all’oblio
algoritmico”). Al contempo la Regione, mediante tale proposta di legge, intende tutelare i cittadini
toscani dai rischi associati all’uso improprio delle tecnologie di intelligenza artificiale, riconoscendo
ad essi gli strumenti utili per l’esercizio delle azioni collettive finalizzate a tutelare i loro diritti e gli
interessi della comunità (ad. es. Diritto di contestazione). Infine la Regione si propone di tutelare i
cittadini, dando attuazione al diritto alla disconnessione e al non utilizzo della rete internet anche
per il benessere psicofisico e lo sviluppo autonomo delle capacità creative (art. 4).

La Regione con la PDL si avvale delle strutture e della collaborazione dei Centri di facilitazione
digitale  per  ridurre  il  gap  di  conoscenza  (“Digital  divide”)  anche  in  ambito  AI,  nonché  quali
strumenti di raccordo con il territorio per consentire alla cittadinanza il pieno esercizio del diritto di
contestazione  e  di  segnalazione  per  eventuali  violazioni  dei  principi  che  governano  l’uso
responsabile  dell’intelligenza  artificiale,  riconoscendo agli  stessi  la  funzione  di  un  controllo  di
primo livello sulle istanze di segnalazioni effettuate, con riserva di trasmettere all’osservatorio di
cui  all’articolo 8 della  PDL, quelle  meritevoli  di  una più approfondita  valutazione e di  un più
efficace controllo (controllo di secondo livello).

Regione Toscana, inoltre, con la presente legge riconosce e promuove il diritto alla felicità digitale
quale diritto di ogni persona a sviluppare un rapporto equilibrato, consapevole e non alienante con
tecnologie digitali e i sistemi di intelligenza artificiale. In particolare, il diritto alla felicità digitale si
declina nel diritto della persona a usufruire di tempi di disconnessione e spazi liberi da tecnologie
pervasive; nel diritto a non essere sottoposti a manipolazioni digitali; nel diritto all’oblio digitale e
alla  cancellazione  dei  propri  dati;  nel  diritto  a  usufruire  di  un’esperienza  digitale  inclusiva  e
accessibile e di un ambiente digitale sicuro e privo di contenuti nocivi; in definitiva, nel diritto alla
tutela del benessere psicologico nell’uso delle tecnologie. A tal proposito la Regione adotta misure
per la promozione del benessere digitale, in particolare mediante programmi di educazione all’uso
consapevole delle tecnologie e a campagne di sensibilizzazione sui rischi dell’iper connessione e
iniziative per la prevenzione delle dipendenze digitali. 

La PDL prevede inoltre l’istituzione di un apposito Osservatorio regionale sull’uso dell’intelligenza
artificiale consapevole e responsabile al quale è demandata l’attività di monitoraggio sull’attuazione
concreta della presente legge e la formulazione di indirizzi per l’uso consapevole e responsabile
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dell’IA e alla formulazione di raccomandazioni alla Giunta e al Consiglio regionale.

E’  prevista  inoltre  la  costituzione  di  un  apposito  Centro  di  competenza  regionale,  dedicato  in
particolare allo studio delle connessioni tra Intelligenza artificiale, benessere psicofisico e diritto al
felicità digitale, al quale sono chiamati ad aderire le università e gli organismi di ricerca toscani per
l’attività di supporto scientifico e metodologico nell’adozione, implementazione ed uso consapevole
delle soluzioni IA, nonché per le attività di divulgazione scientifica e di sensibilizzazione della
cittadinanza (art. 10).

STRUMENTI

Per l’attuazione degli interventi e per il raggiungimento degli obiettivi definiti dalla presente legge
la Regione si avvale dei soggetti di cui all’articolo 5. 

La PDL, in particolare, individua nell’apposita sezione regionale che sovraintende l’attuazione degli
interventi previsti in seno all’Agenda Digitale Toscana (ADT), la struttura chiamata a definire la
strategia regionale sull’IA (ex. Art.11). Nello specifico l’ADT definisce gli interventi oggetto della
legge, nel rispetto degli atti di programmazione regionale mediante definizione degli obiettivi e dei
risultati attesi, delle risorse e delle modalità di spesa, degli ambiti di collaborazione con i Centri di
facilitazione digitale, nonché mediante collaborazione con gli enti locali della Toscana e le loro
società in house e partecipate operanti nelle materie inerenti la cittadinanza digitale, ivi compreso il
Consorzio Metis, anche per attività di formazione all’uso responsabile e consapevole dei sistemi di
IA, al fine di migliorare il livello di conoscenza e la fruizione dei servizi nella PA (art. 5). L’ADT
individua e declina inoltre le azioni specifiche da intraprendere per i territori della Toscana diffusa.
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